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Ripeschiamo dallo zaino dei ricordi quella domenica dai colori missionari che abbiamo
vissuto nel convegno dei ragazzi. Era il mese di marzo. E riprendiamo il nostro impegno.
Adesso.

So che non vedi l’ora, da missionario convinto, appassionato… travolgente.
Non ti nascondo che conto su di te per coinvolgere tanti altri e, soprattutto, per rendere

sempre più viva la missione.
Sarà un anno impegnativo alla scuola degli Apostoli. 
Cercheremo di incontrarli e scoprire, proprio da loro, la bellezza e la gioia di stare con
Gesù.
Saranno i colori della loro fede, della loro parola e dei silenzi, del cam-
minare con Gesù a rendere concreta anche la nostra esperienza. 
E poi, il loro cuore: incontenibile quando si è trattato di
annunciare il Vangelo.
Ci hanno rimesso la “pelle”, in un modo o nell’altro, ma
sempre con tutto l’amore possibile, con tutta la vita.
Adesso non tirarti indietro, non farti prendere dalla

paura.  Sei in gamba, lo so. Ci conto.
Queste pagine per avviare il cammino, per stare un po’

insieme, per condividere proposte che ci aiutino a cre-
scere davvero missionari di Gesù.

Bene, allora, possiamo incominciare…

Ci  sei?  
Sei  connesso?
Noi  ci  siamo!
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! “Essi, gli apostoli – dice
papa Benedetto XVI –
non dovranno essere

annunciatori di un’idea, ma testi-
moni di una persona. Prima di
essere mandati ad evangelizzare,
dovranno stare con Gesù (Mc
3,14) stabilendo con lui un rap-
porto personale”.
Parole sagge e piene di fiducia! 
Parole che il Papa ha pronunciato
pensando anche a te, a noi.
Parole che dobbiamo imparare
quasi a memoria.
“Testimoni di una persona”:
eccoli quei Dodici sciagurati. 
A fatica si fanno strada con Gesù. 
Li sconvolge di idee, di proposte.
Li trascina con sé, li avvolge di
speranza.
Tocca il loro cuore.
E loro sentono nascere dentro l’a-
micizia, il bene… la fede. 
Un’avventura, meglio, una vita.
La loro vita per Gesù.
Ciascuno dei Dodici può essere
paragonato ad un colore…
Tutti insieme sono una bellissima

composizione di colori che, via
via, assume tonalità, forme, inten-
sità, coerenza, sempre diverse.
Ognuno con la sua originalità,
insieme per stravolgere il mondo.
Anche tu hai il tuo colore e sei il
tuo colore!
Sta a te scoprirne la bellezza e la
possibilità di dipingere qualcosa
di veramente stupendo.
Ci mettiamo all’opera…
“Salì sul monte, chiamo a sé
quelli che volle ed essi andarono
da lui. Ne costituì dodici che stes-
sero con lui e anche per mandarli
a predicare…” (Marco 3,13-15)

“Stare” con Lui per colorare il
mondo, per renderlo più bello,
vivace, solidale…e chi più ne ha
più ne metta!

Al cmd trovi dodici matite
colorate…12 colori per rendere
più bello il mondo. 12 come gli
apostoli: originali, unici, irripeti-
bili, coinvolgenti…

Possono diventare il “segno”
del cammino di quest’anno.

Un esempio per 
colorare il mondo…

Ginepro era un frate semplice e buono e san
Francesco gli voleva molto bene. Incontrandolo
gli disse: “Frate Ginepro, vieni, andiamo a predi-
care”. “Padre mio” rispose, “sai che ho poca
istruzione. Come potrei parlare alla gente?”.

Ma poiché san Francesco insisteva, frate
Ginepro acconsentì. Girarono per tutta la città,
pregando in silenzio per tutti coloro che lavora-
vano nelle botteghe e negli orti. Sorrisero ai
bambini, specialmente a quelli più poveri.
Scambiarono qualche parola con i più anziani.
Accarezzarono i malati. Aiutarono una donna a
portare un pesante recipiente pieno d’acqua.

Dopo aver attraversato più volte tutta la città,
san Francesco disse: “Frate Ginepro, è ora di
tornare al convento”.
“E la nostra predica?”.
“L’abbiamo fatta… L’abbiamo fatta”: rispose
sorridendo il santo.
Se hai in tasca il profumo del muschio non hai
bisogno di raccontarlo a tutti. Il profumo par-
lerà in tua vece.
La predica migliore sei tu!
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Èil mese dedicato par-
ticolarmente alle mis-
sioni.

Sulla porta del mese ci
aspetta Teresa di Gesù
Bambino.
È la patrona dei missionari
in tutto il mondo!
È a lei che guardiamo per
“diventare missionari doc”.
Ha trascorso la sua brevis-
sima vita in un convento di
clausura. 
Ma come, non ha mai
visto i luoghi della missio-
ne, non è mai stata in
Africa?
Il suo desiderio era quello
di raggiungere un giorno
l’Indocina, ma la salute
non gli era amica ed era
impossibile realizzare il
sogno.
La cella del suo monastero
è diventata il mondo. 
Si è fatta “piccola, piccola”
per abbracciare tutta l’u-
manità, per raggiungere
ciascuno con una preghie-
ra come se fosse un sorri-
so, una carezza, un segno
di amicizia.
“Lo sapete, Madre mia, ho
sempre desiderato essere
una santa, ma ahimé! ho
sempre constatato, quando
mi sono paragonata ai
santi, che c’è tra me e loro
la stessa differenza che esi-
ste tra una montagna la cui
cima si perde nel cielo e il
granello di sabbia scura

calpestato sotto i piedi dei
passanti. Invece di scorag-
giarmi, mi sono detta: se il
Buon Dio non può ispirare
desideri irrealizzabili,
posso dunque, malgrado la
mia piccolezza, aspirare
alla santità. Crescere è
impossibile: mi devo sop-
portare così come sono,
con tutte le mie imperfe-
zioni, ma voglio cercare il
modo di andare in Cielo
per una piccola via molto
diritta, molto breve, una
piccola via tutta nuova.
Siamo in un secolo di
invenzioni: ora non faccia-
mo più neanche lo sforzo
di salire i gradini di una
scala, perché tra i ricchi un
ascensore li sostituisce
benissimo. Anch’io vorrei
trovare un ascensore per
elevarmi sino a Gesù, per-
ché sono troppo piccola
per salire la dura scala
della perfezione.
Allora ho cercato nei libri
santi l’indicazione dell’a-
scensore oggetto del mio
desiderio e ho letto queste
parole uscite dalla bocca
della Sapienza Eterna: “Se
qualcuno è piccolo venga
a me” (cfr. Prv 9,4). Allora
io sono giunta alla conclu-
sione che avevo trovato
quello che cercavo e,
volendo sapere, o mio
Dio! cosa farete al piccolo
che risponderà alla vostra
chiamata, ho continuato le
mie ricerche; ed ecco che
cosa ho trovato: “Come
una madre accarezza suo
figlio, così vi consolerò, vi
porterò sul mio seno e vi
cullerò sulle mie ginoc-
chia!”. (cfr. Is 66,13.12)
Ah! mai parole più tenere,
più melodiose, sono venu-
te a rallegrare la mia
anima. L’ascensore che
deve portarmi fino al Cielo
sono le vostre braccia, o

Gesù! Per questo non ho
bisogno di crescere; al
contrario, devo restare pic-
cola e diventarlo sempre di
più”.
È lei che ci introduce nel-
l’ottobre missionario.

Ottobre per “stare” con
Lui… non deve mancare la
preghiera, l’impegno alla
catechesi, la messa di ogni
domenica.

Ottobre per “andare”
mandati da Lui… con tanta
buona volontà, sacrificio,
disponibilità.

Ecco la proposta con-
creta:

✔ Mettiamoci in cammi-
no con Gesù nella preghie-
ra quotidiana. In un
momento della giornata,
quello che ti è più como-
do, prova a raccontargli
quello che vivi ed ascolta
cosa ti suggerisce, proba-
bilmente parla attraverso le
persone, gli incontri, le
situazione ed il silenzio

della chieda della tua
comunità.

✔ Mettiamoci in cammi-
no verso l’Eritrea, un paese
martoriato della siccità,
dalla guerra e dalla guerri-
glia, dalla “silenziosa” per-
secuzione dei cristiani.
Per questo in “una dome-
nica di solidarietà” puoi
raccogliere riso, pasta e
farina bianca per le fami-
glie di Asmara, Barentu,
Keren in Eritrea.

Domenica 19 ottobre è la 
Giornata Missionaria

Mondiale.
“Un soldo 

ed una preghiera”: 
semplicissimo.

Una giornata da vivere
con il cuore accanto ad
ogni cristiano nel mondo.
Il sacrificio, la rinuncia a
qualcosa insieme ad una
preghiera intensa saranno
il segno della tua presenza,
del tuo impegno a colorare
il mondoIl n
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Continuiamo il richiamo all’esperienza dello
“stare” con Gesù, soprattutto nella preghiera,
imparando a pregare per il mondo, le sue fatiche,

richiamando le guerre e le sofferenze di tanti ragazzi,
giovani e famiglie. 
Anche l’impegno concreto può coinvolgere ancora in
una raccolta di generi di prima necessità per le popola-
zioni eritree.

Tutto il cibo raccolto può essere
consegnato la cmd entro il 10
novembre per provvedere alla
spedizione nel più breve
tempo possibile…
potrebbe essere conse-
g n a t o

È attivo il nuovo sito del centro missiona-
rio diocesano. 

www.cmdbergamo.org
Il link: Ragazzi missionari

Troverai le indicazioni, 
i suggerimenti necessari per il tuo 
impegno missionario.

Prendi nota, mi raccomando:
Convegno missionario ragazzi
L’annuncio è la nostra Festa

Domenica 29 marzo 2009
Oratorio del Seminarino in
Città Alta e Cattedrale di

Bergamo
Nei prossimi mesi verrà comunicato
il programma dettagliato, 

ma tu intanto aggiungilo ai tuoi
impegni e a quelli della
tua famiglia!
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